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PARTE UFFICIALE
ŒlGGI E DECRETI
Ita ufficiale.delle leggi e dei decreti
gno contiene in slinto i seguenti :
sto Luogotenenziale 9 agosto 1917 col quale,
sta del ministro delPindustria, del com
lavoro, la R. scuola di arti e mestieri

di Terni ò classificata quale scuola professionale
di 2°.grado, sezione meccanici elettricisti, ed ò
riordinata in conformità della legge 14 luglio 1012,

. n. 854, e del relativo regolamento 22 giugno 1913,
n. 1014, assumendo il nome di R. scuola industriale
in Terni.

N. 2116. Decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917, col
quale sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico che 21 comano di
Azzano d'Asti (Alessandria), deve annualmente
versare alla R tesoreria dello Stato, a norata del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già ap-I
provato in L. 1800,50, è ridotto a L. 1450,õ0, da
1° luglio 1915.

N. 2117. Decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Ozzano Monferrato (Alessandria), dove annual-
mente versare alla tesoreria de!Io Stato, a norma
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
approvato in L. 5265,59, è elevato a L. 5821,10 dal
1° luglio 1915.

N. 2118. Decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo che il comulio di Nuvokulo
(Brescia) deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già approvato in I . 2141 5, ë
elevato a L. 2621,95 a datare dal 1° ottobre 1917.

N. 2l19. Decreto Luogotenenziale 18 novembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo che il comune di Bonemerse
(Cremona) deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 191), n. 487, già approvato in L. 32-2 60, è ek-
vato a L. 3762,60 a datare dal 1° ottobre 1017.

N. 2120. Decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dela istruzione
pubblica, il contributo che il comune di Torre dei
Picenardi (Cremona) deve annualmente versare

alla tesoreria dello Stato, a norma dell att 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato ia
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L. 6534,27, a elevato a L. 7806,87, a datare .lal
1° ottobre 1917.

N. 2121. Decreto Luogotenenzialo 15 novembre 1917, col
quale, sálla proposta d°ol ministro dell' istruzione
pubblión, nell'efenco annesso alR decreto 29 marzo
1914, n 1266, è rettificata, nella somnia di lire

13,671,47, la partita relativa al comung di Terrasini
Favarot,ta (Palermo).

N. 2122. Deereto Luogoteneminin 2 dicembre 1917, col
quale, sulla proposta del -ministro dell'istruzíone
pubblica, 11 contributo scolastjco che:il comune di
Saxiguinetto (Verona) deve annualmente versare

alla IL tesoreria delfo Stato, in apþlicazione del-
l'ãrt. 17 della legge 4 gmgno 1911, n. 487, già ap-
proysto in L. 8989,98, ò aumentato a L. 9413,98,
dal (* luglio 1917.

N. 2123. Decrèto I.uogotenenziale 2 dicenibre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro nell'istruzione
pubblica, il contributp scolas11co che il comune di
Piobesi Torineso (Torino), deve annualmente veri
sare alla R. tesoreria. 'dello Stato, a norma del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, gla ap-
provato in L. 4084,84, ò elevàto a L. 4214,84, a
datare dal 1° ottobre 1917.

N. 2fil4. Decreto Luogotenenziale 18 novembre 1917, col
quale, sulla progsta 'del ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo soolastico che il comune di
Ferriere (Piacenza), déve annualmente versare

alla R. tesorelia dello Stato, a norma dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato
in L. 18 740,08, ò elevato a L. 14.948,68, dal 1°
ottobre 1917.

N. 2185. Decreto Laogotenenziale 8 novembre 1917, col
quale, sullä proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Passignano (Perugia), deve annualmentp versare

alla R. tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17
dëlla legge 4 giugno 1911, n 87, già approvato
in L. 5314,ð3, è elevato a L. 5914,58, dal 'i° ot-
tobre 1917.

N. 2126. Decreto Luogogenenziale 9 agosto 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell'industria, del
commercio e del lavoro, la R. scuola di arti' e me-
stieri di Foligno è classificata, ai sensi e per gli
effetti della legge 14 luglio 1912, n. 854, e del re-
lativo regolamento 22 giugno 1913, n. 1014, quiale
scuola professionale di 2° grado, sezione inecca-
nici-elettricisti, assuinendo .

il nome di R. scuola
industriale in Foligno.

I MIII

IL SOTTOSEGRETARIO DJ STATO
COMMISSARIO GENERALÈ PER GLI APPRÒVVIGIONAMENTI

E I CONSUMI
Vedati i decrett Lùogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 7ô e 17 giu-

gno 1917, n; 978 ; ·

Veduto il deoreto Luogotenenziale 28 aprile 1917, n. 680 ;
Ritenuta la opportunità di eliminare le differenze di prezzo dello

zucchero da provincia a provincia dipendenti da spesp di trasporto
ferroviario e di assicurare la vendita dello zuochero all'ingrosso a

un prezzo unico in tutto 11 Regno;
DISPO,NE:

Art. 1.
11 prezzo massimo, al quale le fabbriche e rafBnerie di zucchero

nazionali devono vendere lo zucchero, a fissato a L. 340,50 per quin-
tale, base oristallino bianco, caricato sul vagone stazione partenza
e franco di spesa trasporto alla stazione del deposito destinatario.

Salve il pagamento del trasporto da parte degli'suecheriñoi, ri-
mangono immatate le altre condizioni di vendita dello zucchero
che si intenderà consegnato sul vapne alla stailone di partenza.

Art. 2.

Il þrezzo di vendita dello zucchero da parte dei deposilii di distri-
buzione indicati all'art. 5 del decreto Luogotendaziale 18 ottobre

1916, n. 1338, é stabilito nella misura unica in tutto il Regno di
I, 344 al quintale per consegna in deposito o sul vagone stazione
partenza quando trattlei di zucchero destinato a Cämune diverso
da qñello in eni'trovasi 11 deposito.
itimane a beneficio delPesercente il deposito la differenza:fra il

prezzo di vendita da parte degli zuccherifici e quello di subal
comma _precolente. Oltre tale compenso nessun rimliorso per call
ferroviari e spese di qualsiasi genere può essere riëhiesto dal delio•
sito.

Art. 3.
Entro dieci giorni dalla pubblicazione 'della presente ormmina

tutti i Comuni del Regno dovranno modificare il prezzo massimo
stabilito per la vendita dello zucchero al dettaglio.
Detto prezzo massimo sarà formato aggiungendo al.prezzo diven-

dita da parte dei depositi indioato nel precedente rt. 3, Pammon-
tare del dazio di consumo locale, il costo di trasporto dello zuo-

ciero Änl Ìubgo ova tiovasi il deposito e un sopraprezzo massimo
di L. 6 per quintale.

Àrt. 4.
Le disposizioni deí precedenti articoli non si applicano allo zuo-

obero di State.
Le infrazioni della presente ordganza sono-punite a' norma del

deoroto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
La presente ordinanza entrerà in vigore dal giorno della pubbli.

cozione sulla Garretta tagiciale del Regno.
Roma, 20 gennaio 1918.

Ilaottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti e i constemi
CRESPI.

IL COMMISSARIO GENE-RALE '

JER GLI APPROVVIGIONAMEI¶I'I E I C0NSUMT ALlaENTARI
Veduti i decreti Luogotenenzialf 1ß gennaio 1917, n/76 e 17 giul

gno 1917, n. 978 ;
Bispone .

Art 1.

È vietató eserottare la nyaoinåzione dei cereali senza speciale au-
torizzazione del prefetto della Provincia.
L'autorizzazioñe à valida per un anno; il prefetto pub rÑooarla

in qualónqué tempo nei casi di abusi o di inosservanzA "de119 nor..
me che disciplinano la maoinažione dei cereali.
Contro 11 provvedimento'del prefetto ohe revoca l'gutoriúmione

à ammesso reclamo al Comitato dei ricorsi Ibenali istituito con de-
ereto Luogotenziale 17 giugno 1917, n, 978.
Il reclamo deve essere presentato, nel termine di giorni dieci

dalla comunicazione del provvedimento, alla prefe#urs, 3alla quale
à trasmesso al Comitato con gli atti ohe vi si riferikoono.

11 reclamo non ha efetto sospensivo.
Il Comitato decide a norma dell'art. 45 del decreto Luogotenen-

ziale 6 maggio 1917, n. 740.
Art. 2.

È vietato macinare cereali detenuti da privati se non sia pre-
sentata, all'esercente la molitura, speciale tessera che identiûohl il
detentore ed indiohi l'ammontare della scorta dei cereali esentat

dalla requisizione a norma del decreto Luogotenenziale 10 gina
1917, n. 926, e dell'ordinanza 22 agosto 1917.

Le norme concernenti la molitura delle scorte, la compile
l'uso della tessera sono stabilite dal prefetto.

Art. 3.

Chiunque esercita la molitura deve denunziare al

Provincia la quantitå dei cereali macinati, monsilma
del precedente articolo, e deve tener nots del oers
inacinazione e delle farine e dei sottoprodotti ria
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Art. 4.

11 compenso di macinazione deve essere pagato al mugnaio in
denaro.
Il prefetto puð autorizzare eccezionalmente il pagamento in na-

tura; la tal caso,-i cereali ricevuti o trattenuti durante il mese

dall'esercente la molitura, devono essere denunziati al prefatto e .

eeduti interamente al Consorzio granario della provincia.
La denunzia prevista nel presente articolo deve essere fatta en-

tro i primi 5 giorni del mese successivó, mediante dichiarazione ri-
cevuta dal sindaco del Comune o dal funzionario incaricato, il quale
ne curerà la immediata trasmissione al prefetto della Provinoia.

Art. 5.

Le infrazioni alle disposizioni della presente ordinanza. sono pu-
nite a norma del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.

Art. 6.

La preitente ordinanza entrerà in vigore nel terzo giorno dopo
quello della pubblicazione nella Garretta «/)!ciale del Regno.
Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 3 avranno effetto dal 25 gen-

naio 1918.
Roma, 20 gennaio 1918.

18 commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi:
CRESPI.

i- II I

L'ALTO COMMISSARIO
PER I P-ROFUGHI DI GUERRA

Presi gli accordi eon .S. B. 11 presidente del Consig11e :

In virtù dei poteri conferitigli col deoreto Luegotenenzialo 18 no-

vembre 1917, n. 1897;
Deoreta a

Art. 1.

L'alto commissario può afadare a commissari speciali l'incarico
di vegliare sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi ap-
partenenti ai papai di nazionalitá italiana, gik ooonpati dal R. eser-
cito; diprómuovere la conoscenza e l'applicazione delle norme'vi-
genti nel Regno a loro favore nei rapporti di diritto privato come

in quelli di diritto pubblíco; di informare l'Alto commissario dei
loro bisogni individuali e collettivi; di presentare quelle proposte
ehe ritenessera.opportune per agevolarne 11 soggiorno nel Regno.

Art. 2.
L'Inoarico sarà preferibilmente conferito a chi già esercitava le

funzioni di siadaco in uno dei comuni ai quali i profughilappar-
tengano.

Art. 3.

L'Alto commissario nel decreto di nomina stabilirå íl luogo di

residenza dei commissari speciali, ne fisserà l'emoliimento e ne au-

terizzerà l'eventuale cambiamento di resigenza.
Art. 4.

I commissari speciali hanno la facoltà di servirsi, col consenso

dell'Alto commissario, di impiegati già addetti ai rispetfivi comuni
verso la corresponsione dell'assegno che -prima percepivano.

Roma, 19 gennaip 1918.

L'Alto commissario per i profughi di guerra: LUIGI LUZZATTI.

R. eseretto italiano

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale gr. uß. Armando Diaz, capo di stato mag-

giore del R. eseroito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'eseroito ;

OILDINIAMO:

.

Art. 1.

Chiunque in zona di guerra darà alloggio, anche per il semplice
pornottamento, a militari dell'esercito italiano e delle ármate fran-

eeso ed inglese, che non élaño ufficiali e _non si trovino in rego-

lare lieenza, o non siano muniti di apposita autorizzazione, sarà

punito col carcere militare da due a sei mesi e con la multa ga

I. 200.a L. 1000.
Art, 2.

Per i militari dell'esercito italiano sarà ritanuta valida soltanto

l'autorizzazione rilasciata daF locale Comando di tappa o di presidio;
per i militari degÌi.eserciti alleati, invece, quella rilasciata dal Co-

mando del reparto cui -11 militare appartiene, o dagla rispettiva
Missione militare.

Art. 3.

Pei militari che si trovino per documentate ragioni di servizio in

localitå, ove non sia possibile munirsi dell'autorizzazione di cui al-
l'articolo precedente, sarà ritenuto valido il permesso di alloggio
rilasciato dal Comando dei Rft. CO. del luogo od in mancanza dal

sindaco, i quali saranno tenuti ad informarne subito l'autorità mi-
litare più vicina.

Art. 4.

Il, resto previsto nel presente bando 4 di competenza dei i¡yibu-
nali militari.,

Art. 5.
Il presente bando entra la vigere dopo cinque giorni dalla sua

pubblicazione nella Garrettau/ßeiale del Regno..In dettomomento
cessera di aver vigore il bando 8 novembre 1917.

Dal,Comando ,súpremo, addi 13 gennaio 1918.

Il espo di stato maggiore del R. esercito: A DIAZ.

DISPOSI2IONI DIVERSE
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel. personale cligen(1ente:
Direzione generale delle imposte dirette. .

Con decreto Laogotenenziale del 9 dioembre 1917 :

Moroni Ercole, primo agente di la classe nelle imposto dirette, è

stato confermato in aspettativa per infèrmità, dal 16 novem-

bre 1917 e per la durata di altri due mesi.

Mole Michelangelo, applicato di 2a classe nelle imposte dirette, é
stato confermato in aspettativa por informith, dal 6 dioembre
stesso e per la durata di altri quattro mesi.

Coni Giuseppe, applicato d'agenzia di 2a olasse nelle imposte di-

rette, é stato confermato in aspettativa per infèrmità dal

1° dicembre stesso e per la durata di un altro mese.

Amati dott. Giuseppe, primo agente di la elasse nelle imposte di-
rette, è stato colloßato in aspettativa per infermità dal 1 no-

Tembre 1917 e per la durata di mesi tre.
I IIII

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

avvxso.
Il giorno 15 gennaio 1918, in Bisegap, provincia di Aquila, è stata

attivata al servizio pubbÌioo una ricevnoria telegrafica di 36 classe,
con orarió limitato di giorno.

II 111 I i

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 14 luglio 1917:

Genitori:
MarenghiMichele di Luigi, id., L. 630- Pongetti Paolo di Pietro, id.,

L. ô30 - Berti Gaetano di Giuseppe, id., L 630 - Guerato
Luoia di Ferracin Ugo, id., L. 630 - Zillolißiovanni di Lo-

renzo, id., L. 630 - Stroppa Angelica di Fogassi Stefano, id.,
L. 630 - Mascheroni Maria di Maj Angelo, id., L 630 - Manzi

Maria di BigÍoni Franceseo, sergente, L. 1120 - Battistolf Ste-
fano di Secondo, soldato, L. 630 - Sanglippo Giuseppe di An-
tonino, id., L. 630, .

Searamuzzi -Serafino di Nataline, soldato, L. 030 - Porte Leone di

Francesco, id, L, 630 - Grande Giuseppe di Vito, id., L. 030 -
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Gozzoli Enrico di Arturo, id., L. 630 - Morandi Rafaello di
Gino, id L. 330 - Yagnini Stanislao di Ainigto; id., L. 030 .-
Romano Gaetano di Santá, id., L. 630 Siláûa Sebastiano di
Giuseppe, sergente, IL.fi20 - Ghersi intânia di Angelo, oa-
poral iaggiore, L. 8Á0 - Rical Táigi d(igostino, soldito.
L. 680 - Vitala Antonia di Sacoo Michefe, id., L 030.

Di MartelÏa Orsi'Palkiro di Giovanni, solkato, L. 630 - Amadori
Arcangelo di Pietro, id., L. 630 - Bernai•dini Felicita di Mat-
tucci Andrea, id., L. 630 - Baldoni Fèlioiano di Luigl, id., Ì ðSO
- Vignoli Anna di Topi Aurelio, id., L. 630 - Monteveoohi
Giovanni di Ihmenico, id., L. 630 MeloÙodi Emilio di Ettore,
id., L. 630.

Lanzani Abbondio di Enrico, soldato, L. 630 - Pellegrini Giuseppa
di Funghi Oreste, id., L. 630 -• Gallô Teresa di Ciani Attilio,
id., L. 630 -. Scaglione Salvatore di Girolamo, gå , L. 630 -
Searamozzino Giovanni di Cosimo, id., L. 630 - Boselli Evan--
gelista di Casimird, oaporale, L 840 - Bolzan Maria'di Mac-
cari Antonio, soldato, L. ð30 - Castiglione Giuseppa di Spano
Pietro, id., L 630 - Caregnato Andrea di Antonio, id., L. 210
- Volpieelli Vito di Filippo, id., L. 630 - Lödi Luigi di Ettore,
id., Le 630.

Riva Giovamii di Giovanni, soldato, L. 630. - Akiotti Maurizio di
Oreste, id. L. 630 Civello Vincenzo di Guglielmo, id., L. 030
- Forte Giuseppe di Cadmine, id , L 630 - Landoni Giuseppe
di Carlo, id., L. 630 - Sangiovanni Paolo di Giovanni,sergente,
L. 1120 - Moja Laura di Sangiovanni Giovanni, id., L. Il20 -
Orelio Gottardo di Anfelo, soldato, L. 630 - Guidobaldi An-
nunziata di Guidobaldi Aldemiro, ooporal maggiore, L. 840 -
Fiõi'e Roooo di Roèco, soldato, L. 630 - Galantint Ippolito di
MarÏo, id., L. 30 - Repossi Gaspare di Sante, id., L.

_

630 -
Bazzan Virgilio di Antonio, 1d., t. 630 - Scala Rosa di Tronoi
Adolfo, id., L. 630 - Garofani Giovanni di nomenico, i&,
L. 630.

D'Amico Francesco di Rosario, soldato, L. 630 - Di Maio Rafaelo'
di Rafaele, id., L. 420 -° Giovannini Emma (di Cantuoci Ugo,
aspirante oficiale, L. 1500.

Fratelli.
Sirri Giulio di Cirri Giovanni, oaporale, L. 840 - Baoehini IÄärina

di Bacehini Supremo, soldato, L. ð30 - Gil doni Battista di
Gilardoni Luigi, id., L. ð30.

R. maí•ina.
Bassó Antonio di Luigi, cannoniere,i 630 - Vitale Diego di Giu-

seppe, fuochista, L. 630 - Medusci Colomba di Pietrapians
Luigi, mannoniera, L. 630 - Biondi Vittoria di Zambellí Giò-
vanohino, 2· nocchiere, kl170 Paglisi Salvatore di Settimo
marinaio, L. 630 -- Fabbricotti Gabbriella di Sommi Picohardi
Saleazzo, cigítano di Vaseello, L. 3200. •

Riprese in esame.

(Aumento di pensione}.
Caramia Maria di Aoanfora Giovanni, capitano, L. 50 - Martois

Battistina di Vereini Carlo, soldato, L. 50 - Pent Giuditta di
Baritello Pletto, id.; L. 50 - Suardi Antonia di Canonica Carlo,
14. L. 59- Maser Lucia di Fayaro Romano, id., L. 50.

Adunanza del 14 luglio 1917:

Vedove.
Scutti Mária di BpIlisario Franceseo, soldato, L 630 - Ferraro

Domenies di Cerchiaro Luigi, id., L. 630 - Pedana Lorenza di
Palmiero Domeniao, id., L. ô30 --··- Baracchini Romana di Ta-
boga Domenico, id., L. 630 - Magaldi Francesca di Corbo Fran-
cesco, id., L. 630 - Bonora Attgusta di Cesari Marco, id., L. 630
- Audino Angela di Martucci Raffaele, id., L. 630 - Marcon
Giselda di Giaretta Umnerto, id, L. 630 - Tassoni Luigia di
Tamburini Adelmo. id., L. 680 - Brancaleoni Veronica di Mi-
11111 Ubaldo, id., L, ¾0 - Calzavara Marianna di ¿Grisher Al-
bano, id., L. 630.

Bertolino Maria di Abbrile Glueto, caporale, L. 840 - Taschero Cri-

stina di Sereno Enrico, maggiore, L. 2000 - Canduro Seoonda
di Martini Girolanto soldató I 630f¾ Gessi Elvirab.diideonbini
Lazzaro, id., L. 630 - BòÌzoni Angels di Soprano Cârlo, oapo-
ral maggiore, L. 840 - Meyer Rosalia di llratti Emilio, soldato,
h. 630 - Busoema Giorgia di Iiovino GÏuseppe id.,i 680 -
Di Modagno Anna di Bacal Francesoo id., L. 730 AScerbo Ma-
ria di Donato Lorento, cap rale, L. 840 Rebai Albina di
Giordani Giuseppe, 14., L, 840 - VaneBo Orsina di Bianohi En-
rico, caporal inaggiore, L. 840 -• Renohei Marcellina di Motta

Vittorio, oaporale, L 840 - Radios Sofia di Rizai Francesco,
soldato, I,. 680.

Citton Giovanna di Ñervo Giacomo, soldato, L 630 - Corna Maria
di Platto Eugenio caporale, L. 840 '- Di Voda AngeÍà di Alto-
belli Pietro, sóldato, L. 630 - Di Gioia Arcangelo di Petrone
Luigi, id., L. 730 - Cattaneo Teresa di Frigéni Zaooaria, id.,
L.630 - Sobrero Angela di Repettodifuseppe,.id., L. 630 -
Ravat Caterias di Roghi Guido, id., C 630 - Querrlit Costan-
tyna di Bellachioma Saverio, id, L. 730 - ÌR Ëiad Maria di
Nardizzi Nicolangelo, id., L. 730 - VannucciGiWeppina di Bre-
schi Särafino, id., L. 680 - Giannella Anna.di Roonoois Leoniné,
id., L. 680 - Lanari Angiola di Sonnînigdolfo, id., L. 620.

Cinelli Maria di D'Ottavi Guido, soldato, L. 680 - Ziolla Catterina
di Ferrda Giuseppe, id., L. 630 - Ramazzotti Genovefa di Ple-
oioli Angelo, ospöral maggiore, L. 840 - Bertuólå Maria di Dalla
Bona.Luigi, soldato, L. 730 - De Campo Marta di Testini Ste-
fano, id.,,L 630 - Martines Calogera di Lalonia.Salýatore, id.,
L.630 -'Siragusa iroangels di Siragusa Giuseppe, id.;L.630-
Ruggeri Maria di Acliille Ernesto, id.g L. 630 - Ioyino Maria di
De Brasi Antonio, id., L. #30 - Fugini Rosa di Boooliiola An-

gelo, esporale, L. 810 - CastellÏ Giusoppa di Balsano Luigi, sól-
dato, L, 630.

Falconiere Gemmina di Bruno Giuseppe, soldato, L. 68p - Di Rosa
Celeste di Marano Stefano, id., L. 680 - Boooitti Angela di,Ia-
frati Enrico, id., L. 630 - Ramponi Luigia di Chiesa Cúlo, id.,
L. 680 - Royeredo Giuditta di DALindni Ìíomenica, Ìd.,f 630-
RubinfEs‡er di Moroni Andrea, sottotèneit($1419,98- Fabrello
Emilia di Signoretto Angelo, soldato, 680 - Negli Ros& di
Bergomi Ceigre, id., L, ð30 - Salvagginlo Tei'osa di Vincenzi
Tommaso, id., I,. 63Œ --- Ruttino Angel di Castiglione Prance-

soo, caporale, L. 840 - Kergi Maria di Strãoysi Santo, 24.,
L. 840.

Fascendini liaria di Guanella Lorenzo, sol ato, f. 030 - Raviola
AmelÌa di Puoci Perdinando, ospitano, L. 1720 .- Cidarelli An-
tonia lii parrara Luigi, sðldato, L. 630 Antooi galvatore di
Cascone Franoesco, id., L. 630 - Tastorello Cornàlia di Simoni
Edgardo, oaporalã, L. 1780 - Palossi Angiola di contí Luigi,
soidato, L 630 - Coooini Cleofa di Sampietro Pietro, id., L. 030-

.
MonarÚAquata di Ñalavolta Pietro, id., L. 880- Corti Adalgisa
di campoferro Albino, sergente, L. 1120 Di Mauro.Francesca
dLGyerrieri Giovanni, soldato, L. ß30 - D'Angelo Maria di DI
Giuliano Nicola, id., L. 630' -Arrigoni Franoooon di Birtòlini
Pietro, id., L. 630 - Fauci Angiolina di Pagliaro Rafaele, id.,
L. 630 - Di Taechio Anna di ,Red do Riocardo, caporale,
L. 840 - Schirra Tomasa di Zaeoheddu Ernesto, soldato, L'. 630
- Russo Maria di Marasohiello Giusepýe, id., L. 630 - Cesti
Giuseppa di Immoni. Giovanni, id., (730.

Guerrera Mariangela di Fioravanti Giuseppe, soldato, L. 630-Gam-
bino Anna di Farruggia Giuseppe, id., L. j!30 luso Brigida di
Avantaggiato Nicola, id., L. 30 - Gilli Clelia 3fartellettiEn-
rico, id., L. 630 -'Ferrand Ciandet Maria (Ìi $ÌÔËiËrdi Delfino,
id., L. 630 - Limongelli Nunzia di1Di Bisèeglíð3fích è, id., L. 680
- Ramazzotti Natalina di Calenia útilio id., L. 030A MarÏani
Erminia di Ciampi Ugo, capoisale, L. 840 - Delle D no Grazia
di Claps Vito cacio, soldato, L. 630 - Modica Palma di Cosen-
tini Luciano, id., L. 630 - Righini Marianna di bTicoli Mariano,
id., L. 130 - Érigiotti Rosa di Birindelli Antonio, sergente,
L. 1120 - Marini Lucia di Trossola Leonardo, caporale, L. 840
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- Taldone Rosalucia di Gagliardi Domenico, soldato, L. 630 -
Della Torre Bambina di Sirtori Enrico, id., L 630.- Sisto Anna
Maria di Valente Vincenzo, id., L. 630 - Camporesi Agostina di
Tesci Tommaso, id., L. 630 -- Brescandini "Caterina di Masutti

Pietro, ide L. 680 - Cicoria Luisa di Covolo Flaviano, id., L. 630
- Annibali Giuseppina di Raniozi Arduille, id., L. 630.

Trapletti Rosina di Trapletti Luigi, soldato, L. 630 - Francioni An-
gelg di Paradisi Giovanni, id., L. 630 - Mucci Fiorella di Poli

Agostino, id. L., 630 - Degani Pierina di Prando Agostino, id.,
L. 630 - Ciarlariello Vincenzo di Pirrocco Franceseo, id., L. 630
--- Cima Maria di Borneto Faustino, id., L. 730 - Borelli Maria
di Tosetti Giuseppe, tenente, L. 1500 - Cataldi Rosa di Lupi
Giulio, caporale maggiore, L. 890 - Minzoni Emma di Rossi

Pietro, soldato, L. 730 - Ferraioli Rosa di Pepe Giuseppe, id.,
L. 630 - Passarin Luigia di Molteni Antonio, id., L. 630 - DI
Venere Filomeno di Fusco Luigi, id., L. 630 - Negri Marghe-
rita di Cervi Giuseppe, sergente, L. 1120 - Sturla Maria di Co-
pello G. Battista, id., L. I120 - Passarin Giuseppina di Borsato
Giacomo, caporale, L. 890 - Cescon Terdha diMaso Pietro, sol-
dato, L. 630 - Ferraraccio Maria di Silvestri Domenico, capo-
rale, L. 840 - Lambri Carolina di Lanzoni Giuseppe, soldato,
L. 630.

Nicolasi Fortunata di Iatriato Gesualdo, soldato, L 630 - Summa

Maria di Goviello Domenico, id., L. 630 -- DI Martino Maria di
Russo Vito, id., L. 680 -- Borri Rosa di Dumi Antonio, id., L. 630
- Artoni Rosa di Orlandi Angelo, id., L. 630 - Di Marzo Ma-
ria di Nazzo Vincenzo, id., L. 680 - Di Placido Palma di D'A-
lessandro Feliaiano, id., L. 830 - Borini Angela di Di Bernardo
Adolfo, id,, L. 780 - Menegatti Ines di Mazzanti Giuseppe, id.,
L. 630 - Salvatori Stella di Gabrielli Egisto, id., L. 830 -
Menghini Luigia di Severini Francesco, id., L. 680 - Isaia
Maria di Masolino Pasquale, id., L. 630 -. Biasutti Chiara di
Nuzzin Sante, caporale, L. 840 - Frassi Enea detta Norina di
Nannipieri Pásquino, soldato, L. 630 -- Eterno Salvatrice di
Mazzei Michele, id., L. 630 - Guido Pierina di Marchiero Pie-
tro, id., L. 630 - Pantaloni Olga di Petrueci Guerrino, id., lire
630 - Pittoni Lucia di Cella Romano, id., L. ô30 - Nicoli Ma-
ria di Rollo Luigi, id., L. 730 -- Zambianchi Maria di Zambian-
chi Giovanni, id., L. 630 - Carraro Elisabetta di Palma 'Pietro,
id., L. 730.

Stanzini Maria di Carrea Michele, soldato, L. 630 - Francessone'
Maria di Di Carlo Fioriado, id., L. 030 - Bruno Rosa di Liean-
dro Pietro, id., L. ô3D - Ficarra Maria. di Ricotta Antonio, ca-
porale, L. 840 - Manconi Giovannangela di Seche Giuseppe,
soldato, L. 630 - . Rampaso Alba di Battisti Luigi, id., L. 680 -
Molinari Rosa di Lanza Salvatore, id., L. 630 - Galli Maria di
Facchetti Giovattni, id., L. 680 - Borelli Amelia di Golfieri Ce-
sare, id., L. 630 - Rubbini Olinia di Guernelli Luigi, id., L. 730
- Colonia Marianna di Villanella Saverio, id., L. 630 - Whiz-
zardi Domenica di Manenti Pietro, id., L. 630 - Alvaro Maria
di Gales Pasquale, id., L. 730 - Alessio Lucia di Gallo Gior-
gio, id., L. 780 - Roggero Lorenza di Manfredi Antonio, id.,
L. 630 - Rovere Scalastica di Giacomini Giulio, id., L. 630 -
Delmonte Linda di Fantoni Nestore, caporal maggiore, L. 840 -
Gallina Felicita di ManazzaÁiuseppe, soldató, L. 630.

Palombo Donata di Donato Sante, soldato, L. 630 - Leschedler Co-
sira di Petagna Giordano, id, L. 630 - Lovagnini Maria di Pe-
lizza Beniamino, id., L. 630 - Reali Teresa di Tosi Silvio, id.,
L. 630 - Russo Caterina di Anghelone Antonio, id., L. 630 -
Caselli Anna di Caecaglini G. Battista, id., L. 630 - Rossetti
Sestina di De Vitis Michele, id., L. 630 - Romaniello Vita di
Galliani Tommaso, id., L. 630 -- Colla Maria di Maggi Carlo,
caporale maggiore, L. 810 - Zacchi Angela di Appiani Giu-
seppe, soldato, L. 630 - Ciceri Savina di Ghezzi Benvenuto,
id., L. 680.

Fiorani Lucia di Coresi Giovanni, soldato, L. 680 - Leollo Maria di

Di Liberto Mario, id., L. 780 - Fava Luigia di Roccatello Va-
lentino, id.; L..630 --- La Pelle Anna di Mezzadonna Urbano,
id., L. 630 - Zampirorii Giovanna di Maddalosso Tullio, id., L.780
- Marnelli Eleonora di Gho Carlo, caporale, L. 840 - Dami

Alaide di Berti Antonio, soldato, L. 630 - Bottan Augusta di
Antoniol Giaeömo, id., L 630 - Davite Santina di Nebbia Ca-

millo, id., L. 630 - Ercoli Marianna di Bordoni Sante, id.,
L. 630.

Santi Enrichetta di Gallina Ferdinando, soldato, L. 680 - Farella
Maria di Tortorléllo Gerardo, id., L. 630 - Vitale Domenica di

Truncellito Giovanni, id., L 630 - Rasador Giovanna di Rasa-
dor Giovanni, id., L. 630 - Speranza Agrippina di Mammana
Luigi, id., L. ô30 - Facchinetti Maria di Gabrieli Giovanni, id,
L. 630 - Batocco Erminia di Carbonari Agostino, id., L. 630 -
Garraga Genoveira di Volpe Luigi, id., L. 630 -- Carnevali Isa-
bella di Novi Raimondo, id., L. 630 - Farci Elisabetta di Scalas
Francesco, id., L. 630 - Leone Leondina di Di Carlo Giovanni,
id., L. 630 - Conti Domenica di Manieri Sante, id., L. .630 '

Russo Maria di Arena Aurelio, id., L. 680 - Roscilda Elvira di

Sciacea Francesco, id., L. 630 -- Tinelli Genoveffa di Margutti
Luigi, id., L. 630 - Faccini Maria di Pettone Attilio, esporale
maggiore, L. 840 - Lippiello Rosa di D'Avanzo Andrea, sol-
dato, L. 630.

Di Mauro Fortunata di Giuliano Salvatore, soldag, L. 430 - De

Rosa Francesca di Ercole Antonio, id., L. 630 - Di Toro Ida di

Liberatore Angelo, id., L. 630 - Bratti Giovanna di Casagrande
Angelo, id., L. 630 - Defraia Giulia di Urru Giovanni, id., L. 630
- Carbone Maria di Carlone Orazio, id., L. 630 - Ascolese
Maria di Di Sarno Francesco, id., L.630 - Bonchi Maria diOg-
gionni Ambrogio, id., L. 630 - Villa Ambrogia di Guarnerio

Francesco, id., L.» 630 - Bozza Emilia di Cordoni Dionigio, id.,
L. 730 - Fassina Maria di Saldini Gaetano,,íd., L. 630 - Nar-
della Maria di Matera Ciro, id., L. 680 -2 Marino Albertina di

pazio Antonio, id., L. 630 - Regazzoni Paolina di Beltrami
Rinaldo, caporale, L. 840 - Dalmasso Maria di Musso Luna,
soldato, L. 630 - Lo Giusto Santa di Giarratana Vincenzo, id.,
- L. 680 - D'Agostino Giovanna di Bianeo Francesco, id., L. 630
- Laviano Rosa di Basile Teodorico, caporales L, 840 -- D'Am-
brosio Rosa di Piectrilli Corñillo, soldato, L' 630 - Didona Isa-

bella di Perretti Pietro, id., L. 630 - Ruggieri Rosa di Gentile

Pasquale, id., L. 630.
Monteverde Francesca di Panzica Salvatore, capitano, L. 1720 --

Tabanelli Annunziata di Gollini Enrico, soldato, L. 680 - Ci-

velli Angela di Brianza Massimo, id., L. 630 - Ferligca Filo-
mena di Branchino Settimio, id., L 630 - Dazzi Carmela di

Benedetti"Giuseppe, id., L. 630 - Benedetti Pasqua di Berzi

Enrico, id., L. 630 - Zampirofo Emilia di Massaggia Vittorio,
id., Nicolini Placidia di Segantini Ernesto, id., L 630 ··-- Raniero
Francesca di Ferro Pietro, id., L. 630 - Pedrazzi Luigi, id.,
L. 630 - Rossini Anna Maria di Cortesi Carlo, id., L. 630-
Garelli Stella di Franceschi V1ttorio, id., L. 630 - Finanzi Maria
di Aceti Giuseppe, id., L. 630 - Masaggia Maria di Perone Vit-
tore, id., I . 630 - Tarquini Pasqua di B0nanni Francesoo, ser-
gente,. L. 1220 - Maggiori Anna di Bonecchi Iacopo, soldato,
L. 630 - Cescón Assunta di Ongaro Eugenio, id. L. 630- Stan-
ghellini Maria di Marchi Giovanni, id., L. 630 - Riceoni Múla
di Galante Nello, id., L. 630 - Mattioli Adele di Capelli Dome-
nico, id., 630 - Nebbia Edvige di Fossa Pasqualo, id., L. 680
Fiorentini Santa di Betti Emilio, id., L. 630 - Degl'Innöcenti
Zelinda di Bonecehi Guido, id., L. 630 - Savi Clementina di
Persiani Francesco, id., L. 630 - Bianchi Maria di Hábiti

Attilio, id., L. 630 - Viel Maria di De Min Giovanni,
id., L. 630 - Boroi Maria di De Barba Giacinto, id., L 630 -

Francescon Maria di Pol Giovanni, id., L. 630 - Bersano .Sql-
vetorica di Gareddu Giannario, id, L. 630 - La Salvia Fran-

cosea di Marche Roego, id., L. 630.
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Genitori.
lonco Girolamo di Giuseppe, soldato, L. 630 r- Cuaz Margherita di

Tisseur Giuseppe, id., L. 630 - Lamberti Lugi di Paolo, id.,
L. 630 - Priano Girolamo di Colombo, id., L. 630 - Baccaro
Michele di Attilio, id., L. 630 - Califfi Carmela di Nizza Giu-
seppe, id., L. 630 - Ferri Giovanni di Giovanni Giuseppe, id.,
L. ô30 - Casati Pietro di Ambrogio, id., L. 630 - PatroneGiu-
seppe di Vittorio, id., L. 630 - Frassineti Vittorio di Pietro, id.,
L. 630.

Riambuzza Pietro di Sebastiano, id., L. 630 - Carlotta Giuseppe di
Rito, id., L. 630 - Di Raddo Nicandro di Modestino, capitano,
L. 1720 - Istti Ilarlo di Raffaello, soldato, L. 630 - Serboli
Domenico di Pietro, id., 630 -- Biato Giulio di Vittorio, id.
L. 630 - Caià Sebastiana di Boscarino Pasquale, sergente, lire
1120 - Troiano Adelaide di Danise Pasquale, caporale mag-
giore, L. Sto - Dalla Lana Innocente di Pietro, id, L. 840 -
Rizza Antonino i Carlo, soldato, L. 630 -- Bozzoni Guido di
Paolo, id., L. 630 - Cesarano Antonio di Tommaso, id., L. 630 .

- Imbornone Pietro di Pellegrino, id., L. 030 - Del Col Elena
di Sfreddo Giorgio, id., L. 630.

Areidiacono Maria di Gunsolo Salvatore, caporal maggiore, L. 840
- Pisoni Carolina di Calloni Enrico, solda‡o, L. 630 - Fissolo
Stefano di Francesco, id., L. 630 - Boero Giuseppe di Giuseppe,
caporal maggiore, L. 840 - Rustioni Angelo di Luigi, soldato,
L. 630 - Carbonini Luigia di Rustioni Angelo, id., L. 630 -
Donà Giovamii di Agostino, id., L. 630 - Pagani Giovanni di
Giovan Battista, caporal maggiore, L. 840 - Canna Maria di
Cossu Antonio, soldato, L. 630 - De Santis Marianna di Te -
deschi Vincenzo, id., L. 630 - Rota Pietro di Marcello, capo-
rale, L. 1360 - Calabrese Carlo di Pasquale, caporal maggiore,
L. 810.

Bernasconi Maria di Rezzonico Giuseppe, soldato, L. ô30 - De Ste-
fanis Leopolda di Fiaschetti Luca, id., L. 030 - Bartolozzi En-
richetta di Biagi Renato, caporale, L. 840 - Zuliani Giuseppe
di Ludovico, id., L. 840 - Lusini Bernardino di Palestro, sol-
dato, L. 270 - Galiano Salvatore di Giuseppe, caporale, L. 840

lVÏIls¯ISTEEO .DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n.423). 3* Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite 88guenti, per errOTO Occorso nelle indicazioni date dai riehiedenti all'Amministrazione del Debite pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vinoolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

e Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettilloare Tenore della rettition

annua

l 2 3 4 5

41 01 350°/, 247186 35 - Potenza Francesca fu Nicolamaria moglie Potenza Maria-Prancesca fu Nioola Maria
di Pergola Paolo, dom. in Napoli ecc. come contro -

255077 105 - Potenza Francesca fu Nicola, nubile, dom. Potenza Maria-Francesca fu Nicola-Mans,
a Napoli moglie di Pergola Paolo, dom. a Napoli

615806 723463 i 150 50 Minoletti Eugenia fu Vittore, minore, sotto Minoletti Ermenegilda in Vittore, minore,
la patria potestà della madre Rossi Maria ecc., come contro

g fa Carlo, ved. di Minoletti Vittore, dom. yad Intra (Novara) - libera ~

723464 49 --- Intestata come la precedonte, (con usufrutto latestata come la precedente
vitalizio a Rossi Maria fu Carlo, ved. di
Minoletti Vittore) -

°

614237 5 /, 20337 2500 - Cusumano Giuseppe fu Franceseo, dom. a Cusumano Giuseppe fu Vingenge, tem. a

Now York . New York

615827 > 24851 10 - Theodoli Leone fu Teodolo, interdetto, sotto Theodoli Leone fu Alfonso, ece., come contro
la tutela del fratello Guglielmo Theodoli,
dom. a Roma

A termini dell'art. 167 del regolainento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 998, si difida
chiunque possa avervi lateresse che, trasoorso un mese taligdata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.
tilloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette .saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 dteembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

AVVISO.
Si notifloa che nel giorno di lunedi 11 febbraio -del corrente

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale, in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico,
si procederà alla 8& annuale estrazione a sorte delle obbligazioni
del debito redimibile 3,50 0¡O netto la categoria create con la legge
24 dicembre 1918, n. 731, ed emessq in dipendenza del R. decreto
25 aprile 1909, n. 206,

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-
tamento sono in numero di 2920 sulle 282,200 attualmente Vigenti,
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle oþbliga-

zioni sorteggiate da rimborsarsi al 1° aprile 1918.

Roma, 18 gennaio 1918.

Ti direttore capo di dimisione: OlMA.

Il direttore generale : GARBAZZL
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MINISTERO

DEIaL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio, accertato il giorno 19 gennaio
1918, da valere per il giorno 21 gennaio 1918 :

.
Franchi . . . . .

147.39 112 Dollari
. . .

.

.
8.42

Lire sterlino . .
40 .09 Pesos carta

. . .
-

Franchi Svizzeri . 189.58
.

Lire oro . . . .
-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Bettore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comancie supremo, 19 gennaio 1918 (Bollettino di guerra
n. 970).
Isa notte sul 18 il nemico ritentð su ampio fronto l'attacco della

nostra testa di Ponte di Caposile; venne arrestato dall'artiglieria
prontamente intervenuta ed i pochi nuolei che poterono spingerst
fino ai nostri reticolati vi furono annientati dal fuoco di fucileria e
mitragliatrici.
Durante la giornata di ieri le artiglierie furono più attive sulle

due rive °del Brenta e nel settore orientale del Montello. Nostri nuclei

esploranti fugarono piccole guardie nemiche e catturarono materiali
sull'altopiano di Asiago.

Dias.
Comando supremo, 20 gennaio 1918 (Bollettino di guerra

n. 971).
Soontri di pattuglie in Val Daone (Giudicarie). A Sano (sud-ovest

di Mori) un nostro reparto di assalto esegul un felice colpo di mano
nella linea nemica riportandone prigionieri un ufficiale e dieci

soldati.
Brevi e intensi duelli di artiglieria nella regione di Monte Aso-

lone. Tiri di batterie inglesi provocarono un grosso incendio-entro

le linee avversarie a sud di Bernaglia. .

Lungo la Piave . la nostra artiglieria controbattà efficacemente

quella nemica che si mostrava più.vivace fra Nervesa e Maserada,
e disperse carriaggi e pattuglie avversarie nei pressi di Stabbiuzzo
e Le Grave.

Diar.

Settori esteri.
I somunicati ufnoiali odierni dei belligeraati non segnalano nel

settore occidentale e in quello macedone che colpi di mano e can-

noneggiamenti violenti. Per cui la situazione strategica di essi con-
tinua a mantenersi invariata dovunque.
In Palestina gli inglesi ascrivono nuovi successi nella regione di

Gerusalemme, ovo, vinta la resistenza nemica, hanno nuovamente
avanzato in vicinanza di Burah.
In quanto alla minaccia turca di trasferire su questo fronte le

divisioni del Calicaso, 11 rapporto settimanale sulle operazionî mi-
litari britanniche, dopo di aver detto che esse non esistono più che

di nome, osserva:

Qualcuna che ha potuto mostrarsi é ridotta in ogadizioni mise-
c'yoli. Le unità turche che marciano, quando arrivano a destina-

ne, sono così diminuite per le diserzioni lungo la strada che ap-

pena possono contarsi come serie truppe da combattimento. Prigio-
nieri che erano recentemente ai Dardanelli riferiscono che allè

truppe là di guarnigione vengono costantemente inflitte letture di

vittorie tedesche, e non sono venuti a cognizione della loro falsità
che a mezzo di giornali inglesi trovati e di cui gli armeni traduce-
vano loro il contenuto.
L'illustrazione di quanto i tedeschi fanno in Europa, mentro i

turchi sono,respinti nell'Asia Minore sarebbe davvero assai depri-
mentg.
Vi sono circa sette milioni di turchi che soffrono in Asia Minore

e Costantinopoli, e le perdite dell'esorcito sorpassano 750.000 uomini.
Non à più possibile trovare degli ufRoiali capaci, e le vittorie te-

descho in Europa non possono essere un conforto per la miseria
che i turchi devono sopportare.
Gemal Pascià, comandante delle forze turche in Siria e Palestina,

assicurava il 30 novembro di avere ricevuto rinforzi sufnoienti por
ricacciare gli inglesi, e Gerusalemme era conquistata il 9 dicembre.
Un telegramma ufnoiale da Londra informa di un importante

combattimento avvenuto ieri all'imboccatura dei Dardanelli tra le
forze navali turche, fra le quali i famosi incrociatori Goeben e Pre-
slau, e forze navali inglesi.
Il combattimento é terminato con la vittoria degli inglesi, oho

hanno affondato il Breslau e fortemente danneggiato il Goeben.
Secondo un successivo telegramma il Goeben viene attaccato

dagli aeroplani della flotta inglese.
Anche l'aviazione anglo.franceso si é dimostrata attivissima su

tutti i punti del settore occidentale, in Macedonia ed in Palestina,
bombardando, spesso a bassa quota, trineee, concentramenti, sta-
zioni e depositi nemici.
Informano da Parigi che un sottomarino, presumibilmente tede-

sco, ha silurato nel Mediterraneo occidentale il vapore spagnuolo
Donanava, nonostante spiegasse la bandiera dai colori nazionali
L'Agenzia Stefani comunica più ampie notizie della guerra con

i seguenti telegrammi:
PARIGI, 20. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
I francesi hanno facilmente respinto'due colpi di mano tedeschi,

uno nella regione a sud-est di Saint-Ouentin ed un altro a nord
di Courtecon.

Cannoneggiamenti intermittenti sul fronte.
PARIGI, 20. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A nord-ovest di Reims e sulla riva destra della Mosa lotta di

artiglieria abbastanza viva. Un colpo di mano nemico contro i no-
s)ri piccoli posti nella regione di Poivre 6 fallito. A nord di Saint
Mihiel nostre pattuglie hanno ricondotto prigionieri.
Aviazione.-- Nella giornata del 19 i nostri aviatori hanno impe-

gaato numerosi combattimenti aerei. Sei velivolk tedeschi sono stati
distrutti e due altri, gravemente avariati, sono caduti. nelle loro
linee.
LONDRA, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
La scorsa notto abbiamo respinto un colpo di mano nemico a

sud-est 'di Graincourt. Stamane di buon'ora abbiamo effettuato un
colpo di mano contro trincee nemiche ad est di Hargicourt facendo
prigionieri.
L'artiglieria nemica è stata oggi attiva a nord-est di Ypres e in

vicinanza di Neuve Chapelle e di Lens.
Le buone condizioni di visibilità nella giornata del 19 hanno per-

messo azioni della nostra artiglieria con numerose batterienemicho.
I nostri velivoli hanno prestato il loro concorso.
Oltre trecento bombe sono state inoltre lanciate dagli aviatori

su vari obiettivi, fra cui un grande deposito di munizioni presso
Courtrai. I nostri apparecchi, volando a bassa qdota, hanno pure
abbondantemente mitragliato 11 nemioo nelle sue trinoee. Cinque
aeroplani nemici sono stati abbattuti e tre altri costretti ad atter-
rare abandati. Quattro nostri velivoli mancano.
LONDitA, 20. - Un comunicato sulle operazioni dell'esergito in-

glese di Salonicco dice :
Abbiamo eseguito un colpo di mano sugli avaniposti nemici det

fronte di Doiran l'll corrente, infliggendo perdite al nemico.
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Nostri aeroplani hanno bombardato la stazione di Cestovo a nord-
est dél lago di Doiran, ed altri obiettivi.
Niente altro da segnalare.
LONDRA, 20. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-
'086f0ÌÌO britannico in Palestina dice :
In vioinauza di Barah, dodici miglia a nord di Gerusalemme, .il .

18 corrente'avanzammo la nostra linea su un tronte di 4 miglia o

su una profondità massima di (un udglio, facendo alcuni prigio-
nieri.
Nostri aviatori il 17 corrente abbatterono un aeroplano e ne co-

strinsero due altri ad atterrare senza controllo.
Nostri aviatori gettarono ieri ottanta bombo sulla stazione fer-

roviaria. ad ovest di Samiria e su accampamenti vicini e abbatto-
rono,un aeroplano.
LOND1tA, 20 (ufBoiale). - Un combattimento navale si à svolto

oggi alPentrata dei Dardanelli fra gliinerociatori Goeben e Breslau
e cacciatorpediniere nemici e una forza navale inglese.
Il Breslau è stato affondato; Il Goeben, fortemente avaristo, si

å incagliato alla punta di Nagara.
Le perdite britanniche sono il monitore Ragian e 11 piccolo mo-

nitore M. 28.
PARIGI, 20. - A mezzogiorno del 15 corrente, il vapore spa-

gnuolo Donanava, che portava la bandiera nazionale ed aveva i
oolori spagnuoli dipinti sulla chiglia, venne silurato da un sotto-
marino nel Mediterraneo oooidentale.
Il vapore poth essere rimorchiato nel porto.

CRONACA ITALIANA
.Þer.il W° prestito di guerra. - Ieri a Velletri, invita-
tovi dall'on. Veroni, il ministep della istruzione pubblica on. Bere-
ainidniziò la propaganda per il V° prestito di guerra. La cittadi-
nanza accolse festosamente l'onorevole ministro che si recó al pa-
lazzo comunale doire, nella sala maggiore, giå stavano un elettisssimo

pubbliöo e numerose sappresentante di Associazioni e Istituti citta-
dini, specialmente del corpo insegnanto.
Il sindaco, a norge della cittadinanza, salutó l'on. ministro e lo

ringrazib per 11 cortese intervento. La signorina maestra Farinotti,
profoga dai óomune di Treviso, espresse la gratitudine dei profu-
ghi pär quanto 11 Governo e la nazione fanno in sollievo di essi.

L'òn. Veroni accenno ai sacri doveri dei cittadini e salutò il mi
nistro tra 11vissimi applausi..
L'on. Berenini, dichiarandosi commosso delle accoglienze avute,

dissa che in adunanze come quella ohè* si svolgeva egli si recava
soprattutto, non per parlare, me per imparare. Imparare all'esem-

pio del popolo concorde qual'è il dovere di ognuno, sia esso citta-
dino o membro del Governo, in questa ora dolorosa es gloriosa ad
un tempo.
Prendendo poi lo spunto da una frase della signorina Farinotti,

elevinn magnifico inno alla virtù delle popolazioni venete e tracciò
in sintesi rapida ed ofBeace 11 dovere degli educatori italiani verso
i problemi che sono stati dalla guerra suscitati. Ricordò il saari-

fleio di uomini, di oose che la guerra ci ha finora costato e in nome

dei morti, i quali hanno consacrato col sanguo le tragzioni migliori
della nostra storia e di nostra gente, in noipe dei vivi che si sono.
ostSti non degeneri dell'antica virtù italiana dimostró la neces-

sitfed il dovere che il Governo e l'esercito siano aiutati dallo sforzo

unanime e concorde del popolo nell'opera faticosa che stanno com-

þ1endo. Lasciando le particolarità tecniche del prestito, egli disse
che, pur prescindendo dal fatto che 11 prestito è ottimo affare, è
dovere di oiascuno sottoscrivere anche se un ottimo afare non

fosse.
La phiusa dell'elevato discorso fu coronata da prolungati applausi.
- Anche nella patriottica Sgn Marino s' A iniziata la sottoscri-

zionejper 11 quinto prestito itahano con un primo versamento di

lire trentamila fatto dal cav. Giuseppe Russi, delegato generale della
Croce Rossa italiana per quella Repubblica.
Rex• I prothght. - 11 Regio ambasciatore a Washington ha

telegrafato d'avere inviato a S. E. 11 presidente del Consiglio, a

mezzo del Banco di Napoli, la somma di lire due milidni, raccolta
tra quella Colonia italiana a .favore dei profughi di guerra.
A formare tale somma hanno concorso il cav. DI Giorgio por

L. 700.830 e l'Italian War Relief Fund del New England per lire
250.500.
Seambio di prigionieri. - leti mattiga giunse a Monza il

treno della Croce Rossa svizzera recante l'undecimo convoglio dei
prigionieri di guerra italiani restituiti dall'Austria.
Dalla stazione di oonfine a Buchs etavano sul treno i ministri

d'Italia a Berna e a Lussemburgo, parecchie autorità inilitari, le
rappresentanze della Croce Rossa.
Nel transito alla stazione di Como i reduci furono festeggiatissimi

dalle autorità locali civili e militari. 11 generale Angelotti porse ai
reduci il saluto del ministro della guerra e soortò il ti'eno fino
a Monza.

L'arrivo a Monza è stato entusiastico.
Acclamatissimi i reduci furono trasportati oon appositi caynions

allo spedale di San Giuseppe. 11 loro numero ascende a pirca 350

fra cui 90 uffleialÌ. Un centinaio di essi partirà fra glórniperNervi
per ragioni di salute.
Iersera il treno della Croce Rossa svizzera lasciò la etazione di

Monza portando in Austria 38 ufRoiali e 270 uomini di truppa re-
stituiti dalPitalia. Sabato prossimo giungerà un nuovo convoglio di
prigionieri, °

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 19. - L'assemblea costituente - essendosi rag-

giunto 11 numero legale fissato - si è riunita alle A pom. di-leri.
AlPassembles costituente assistevano Letiin e tutti 'gli altri com-
missari del popolo, eccetto Trotzki, nei banchi dei massimalisti.
Numerosi soldati, che rappresentaÝaxo gli eserciti al fronte e.la

marina, cón le baionette in canna, erano stati collocati ai vari in-
gressi.
La Costituente ta votato ccatro la diohiarazione del Comitato

centrale esecutivo dei Soviets e riflutava di approvare l'andamento
delle trattative di pace. In eeguito a ciò i partiti di sinistra ed i
bolsceviki lasciarono l'aula.
Alle 4 del mattino la Costituente fu sciolta dai marinal.
11 numero delle vittime durante i conflitti avvenuti il 13 fra le

guardie rosse ed i dimostranti a favore della Costituente ascende a

15 morti e 94 feriti.
11 Comitato centrale dai Soviets si è riunito in seduta straordina-

ria per discutere la situazione creata dagli avvenimenti della notte
800784 alla CQStÎtueBÉO.
WASHINGTON, 19. - Circa mille officine che lavorano alle for-

niture di guerra sono state esentate dal decreto di sospensione del
lavoro.

LONDRA, 19. - La London Gazette pubblica un decreto che
pone in vigore l'accordo anglo-italiano, col quale gli inglesiin Ita-
ha e gli italiani in Inghilterra sono sottoposti al servizio militare
obbligatorio.
ZURIGO, 19. - Si ha da Vienna: Il generale Boroevie à stato no-

minato al posto dell'arciduca Eugenio. .

BUENOS AYRES, 19. - La Camera, dei deputati ha approvato
l'accordo concluso fra il Governo argentino e i Governi alleati
circa l'acquisto dei raccolti.
PARIGI, 21. - Il presidente del Consiglio Clémenceau, che lasció

Parigi sabato mattina, è ritornato stasera. Egli ha consacrato questi
due giorni a percorrere due settori del fronte ; ha passato la gior-
nata di sabato fra i soldati nelle trincee della prima lines ed à
rimasto vivamente impressionato dell'ottimo spirito delle truppe.
Clémenceau ha visitato pure parecchi accantonamenti di riposo

di varie organizzazioni militari ed ha espresso la sua soddisfazione
per lo stato dei lavori nella zona degli eserciti.
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